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MOSTRE MUSEI
LUCI SUL ’900
IL CENTENARIO DELLA GALLERIA
D’ARTE MODERNA DI PALAZZO PITTI,
1914-2014
PALAZZO PITTI
Fino all’8 marzo 2015. Orario 8.30 -
18.50
13 euro

JOHN THOMSON
PRIMI SGUARDI VERSO ORIENTE
MUSEO ANTROPOLOGIA ED ETNOLOGIA
Via del Proconsolo 12

Orari: lunedì, martedì, giovedì e venerdì
9-17 / sabato, domenica e festivi 10-17
/ chiuso mercoledì
Info: 055 2756444 da lunedì a venerdì /
055 2757720 sabato, domenica e festivi

‘GHERARDO DELLE NOTTI: QUADRI BIZZARRI
E CENE ALLEGRE’
GALLERIA DEGLI UFFIZI
fino al 24 maggio
Info: 055 294883

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

ANTOLOGIA SCELTA 2015
TORNABUONI ARTE
Lungarno Cellini 13r
Fino al 28 novembre 2015
Tutti i giorni con orario 10-20

CORRESPONDENCES
YOHJI YAMAMOTO
GALLERIA FIRENZEART
Galleria D’Arte Moderna Palazzo Pitti
Fino al 6 marzo 2015

LA COLLEZIONE DEI SOLDATINI DI ALBER-
TO PREDIERI

ENTE CRF
via Bufalini 6
fino al 31 dicembre 2015
Orari: 10.30-19.30
Ingresso libero

VAN GOGH ALIVE
Chiesa di S.Stefano al Ponte
fino al 12 aprile
Dal lunedì al giovedì 10 - 19.30; venerdì e
sabato* 10 - 23 *(eccetto nei giorni 12/3
– 19/3- 4/4 ); domenica* 10- 21 *(eccet-
to il giorno 22/3)

• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Ora-
rio: da lunedì a domenica 8,15-17,00. Chiuso 1ª,
3ª e 5ª domenica e 2° e 4° lunedì del mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario
8,15-18,50. Lunedì chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario
8,15-18,50. Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario:
8,15-13,50; sabato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª,
3ª e 5ª domenica e 2° e 4° lunedì del mese.

• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì,
martedì e mercoledì 10-14, ven. sab. dom.
10-18. Chiuso giovedì.
• MUSEO DEGLI ARGENTI - GIARDINO DI
BOBOLI - GALLERIA DEL COSTUME
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario
8,15-16,30. Chiuso 2ª, 4ª domenica e 1°, 3° e
5° lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14
dal lunedì al sabato; domeniche e festivi chiuso.
• TESORO DI SAN LORENZO

(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 domeni-
che chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre 13,30-17,30.
• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO
Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aperto
tutti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to 8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE
(Piazza SS. Annunziata 9b). Orario lunedì, sabato e domeni-
ca 8,30-14, Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 8,30-19.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontolo-
gia (v. La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico
(v. Micheli 3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso . La

Specola (v. Romana 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso
(tel.: 055.23.46.760).
• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi, chiu-
so martedì.
• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO GALILEO
(Piazza dei Giudici 1). Orario: 9,30-18,00 Martedì:
9,30-13,00. *
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602). Ora-
rio 8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica e 1°,
3°, 5° lunedì del mese.
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Amanda Sandrelli si cala nel
difficile ruolo di genitore nel testo
‘Tale madre tale figlia’, Scritto e
diretto da Laura Forti, con Elena
Ferri e musiche di Enrico Fink. Due
donne, una madre e una figlia, e
fuori il mondo e le sue tensioni.

L’Arlésienne di Bizet
Coro e orchestra del Maggio

“GINOBARTALI E I GIUSTI TOSCANI” DI DE GIROLAMO
UNLIBRORACCONTA GLI EROI QUOTIDIANI DELLAGUERRA
«GINOBARTALI e i Giusti toscani» è il titolo di un libro sui
tantissimi eroi quotidiani che Yad Vashem – l’istituzione
israeliana che ricorda le vittime ebree dell’Olocausto – ha
celebrato come “Giusti tra le Nazioni” per aver salvato la
vita degli ebrei in epoca nazifascista, scritto da Alfredo De
Girolamo ed edito da ETS. L’obiettivo di questo volume è
dare un piccolo contributo per definire una mappa della
ragione contro l’odio, della comprensione contro il disfatti-
smo, della fratellanza contro il potere. Una mappa tosca-
na su coloro che aiutarono gli ebrei a sfuggire da tedeschi
e repubblichini, mettendo a rischio la vita, ma che scelse-
ro di mettersi in gioco lo stesso. Il libro sarà presentato
domani alle 13 alla libreria Ibs di via de’ Cerretani.

IL TEATRO come ‘Materia
prima’ della sensibilità contem-
poranea.Linguaggi nuovi con-
tinuano ad attraversare il palco-
scenico del Cantiere Florida.
Nel ricco cartellone del teatro
in via Pisana ritroviamo così
anche una mini rassegna che
ha selezionato titolimolto inte-
ressanti: si apre domani alle 21
‘Materia Prima’, curata da
Murmuris, che accom-
pagnerà tutti i giovedì
di marzo del Florida. Si
comincia con un grande
classico di Pirandello
rielaborato da Roberto
Latini, premio Ubu
2014 come miglior atto-
re. ‘I Giganti dellamon-
tagna. Atto I’ riporta in
città il testo rappresenta-
to postumo e non concluso nel
1937 proprio a Firenze, nel
GiardinodiBoboli. «Sono sem-
pre stato molto affascinato dal
non finito – spiegaRobertoLa-
tini -. L’incompiutezza è per la
letteratura, per il teatro. Trovo
perfetto per Pirandello e per il
Novecento che il lascito ulti-
mo di un autore così sia senza
conclusione». Tra favola e real-
tà, una compagnia in cerca di
fortuna cerca di portare in sce-
na il proprio spettacolo nella
Villa degli Scalognati, abitata
dapersonaggi grotteschi guida-
ti da una specie dimago,Cotro-

ne. Quando arriva la Contessa,
su un carretto insieme ai suoi
attori, ilmago sembra già cono-
scere i motivi del fallimento
del loro tentativo artistico. La
rassegna continua giovedì 12
marzo con ‘The Walk’ di Cuo-
colo-Bosetti, compagnia ita-
loaustraliana che arriva per la
prima volta a Firenze con uno
spettacolo itinerante nel cen-

tro cittadino. Giovedì 19 lo
spettacolo vincitore del pre-
mio Ubu 2014: ‘Ce ne andia-
mopernondarvi altre preoccu-
pazioni’ di Daria Deflorian e
Antonio Tagliarini (foto). La
storia è ispirata a un’immagine
del romanzo di Petros Marka-
ris ‘L’esattore’. Si esce dalla ci-
clicità del giovedì solo il 22
marzo, con la maratona teatra-
le su Dino Buzzati, dalle 10 al-
le 24, dal titolo ‘Dove andiamo
quando sogniamo?’, a cura di
Giulia Aiazzi e Alessio Marti-
noli.

Lau.Tab.

Amanda Sandrelli in scena
Talemadre, tale figlia

Un amore corroso dalla gelosia,
che si trasforma in ossessione e
non può sottrarsi a un tragico
epilogo. E’ L’Arlésienne, musiche
di Bizet, revisione critica per 26
strumenti di Zani, versione italiana
di De Vivo Artisti. Maestro del coro,
Lorenzo Fratini, voce recitante
Luca Tironzelli: orchestra e coro
del Maggio Musicale Fiorentino

Vicchio del Mugello
Teatro Giotto
domenica alle 21,15
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NASCONO nel 2005 i
‘Gemelli Siamesi’ (foto),
il duo comico fiorentino
arrivato in finale a Ita-
lia’s got Talent. Emilia-
no Buttaroni viene dal
mondo della drammatur-
gia mentre Raul Guidot-
ti muove i suoi primi pas-
si nel teatro vernacolare

toscano. Si conoscono e
appunto nel 2005 comin-
ciano la loro esperienza
comica di coppia. Da al-
lora una strada di succes-
si. Tanti gli appuntamen-
ti con il super duetto: ve-
nerdì saranno ospiti su
Rai Radio Due al pro-
gramma “Non è un paese
per giovani” condotto da
Massimo Cerveli e dal re-
gista Giovanni Veronesi
che ha firmati i più gran-

di successi di Pieraccio-
ni. «Ci racconteremo in
tutta la nostra toscanità.
E le risate saranno garan-
tite» sorridono Raoul ed
Emiliano che prometto-
no «grandi sorprese».
Chi è in cerca di pillole
di divertimento non può
perdere le altre esibizio-

ni della coppia:
tutti i martedì
dalle 21 alle 23
su Radio Rosa
al programma
‘Il Traliccio’,
che prende il
nome proprio
da una loro can-
zone, e il mer-
coledì alle
22.30 su Tele
Regione Tosca-

na. «Domani (oggi, ndr)
– racconta Raoul – a Pi-
stoia ci sarà l’anteprima
del nostro tour ‘Tre stra-
ni su un treno’. Presto la
performance arriverà an-
che nei palcoscenici fio-
rentini». Si tratta del
nuovo spettacolo comico
interpretato dai ‘Gemelli
Siamesi’ e da Gianni
Giannini.

Rossella Conte

DOMANI IN LIBRERIA

Nel nome di chi soffre
Nek,musica per Sofia

COMICI ALL’ARREMBAGGIO

Gemelli Siamesi
Novità da ridere

Nek domani
a Firenze

RASSEGNA AL CANTIERE FLORIDA

Il teatro dei giovani
parte dai classici

Marlene Kuntz sono un gruppo alternative rock italiano formatosi
nel 1990 e originario della provincia di Cuneo

di GIOVANNI BALLERINI

«NON POTEVAMO prescindere
dal nomedella band che fa lo spetta-
colo con noi per dare un nome
all’immaginario femminile che è
protagonistadellapièce:Marlenedi-
ce tutto, può essere laDietrich come
qualsiasi donna». Difficile non esse-
re d’accordo con il coreografoMvu-
la Sungani, che con la sua Company
e i Marlene Kuntz è protagonista
del coinvolgente spettacolomultidi-
sciplinare “Il vestito di Marlene”,
che venerdì alle 21 va in scena al
Teatro Puccini. Una colonna sono-
ra eseguita dal vivo connuovi arran-
giamenti per le canzoni del reperto-
rio del gruppo di Cuneo e brani ori-
ginali dedicati all’immaginario fem-
minile accarezzano e fustigano la
physical dance della compagnia ro-
mana. «Il nostromodo di fare danza

ben si unisce al rock, lo evidenzia-
mo in scena con la poesia e l’energia
dei movimenti. – spiega Sungani –.
Laphysical dance è contaminata an-
chedal tango argentino ehauna for-
te matrice etnica ed emotiva». Un
ora e un quarto, senza pause, per vi-
vere insieme, con forza e poesia le
grandi emozioni dettate dal Vestito
di Marlene. Anime all’avanguardia
in flessuosa sintonia, con Cristiano
Godanoalla voce e alla chitarra,Ric-
cardo Tesio alla chitarra, Luca Ber-
gia alla batteria, l’etoile Emanuela
Bianchini e i solisti dellaMvulaSun-
gani Company.

«SIAMO da sempre un gruppo cu-
rioso, stimolato dal mettersi in gio-
co – spiega Luca Bergia –. E’ stato
bello scoprire come lavorano i balle-
rini e una bella sorpresa vedere co-
me lo spettacolo è riuscito a cresce-
re. Mvula ha interpretato al meglio

il nostro immaginario, creando co-
reografie coerenti con ilnostromon-
do». Il risultato è una performance
particolare, intensa e originale: non
è un concerto, non è uno spettacolo
di danza, ma qualcosa d’altro che
coinvolge tante e diverse) energie
creative in un progetto che alla fine
va al di là della somma dei talenti
che sono in gioco.

«E’ UN’ESPERIENZA particolare
per noiMarlene che sul palco siamo
abituati a essere sempre protagoni-
sti. E’ come se avessimo fattounpas-
so indietro. Pur suonando siamo an-
che un po’spettatori. Ci esaltiamo in
questo mondo in movimento in cui
si amplificano le sensazioni, l’emoti-
vitàdanza a ritmodi rock.E’unpro-
getto molto stimolante anche per
noi chenel frattempo stiamogettan-
do giù nuove idee, lavorando a nuo-
ve suggestioni».

2 Nel ricordo di Lucio Dalla
Tre anni dopo lamorte

Il ritorno di Caparezza
Museica, il disco più venduto

Mandela Forum
venerdì
ore 21

Torna, attesissimo e amatissimo
il grande Caparezza: stavolta in
versione indoor con il suomitico
Museica, quest’anno disco di
platino. Caparezza si conferma
protagonista del panorama
musicale italiano. L’album ha
pure ricevuto la Targa Tenco
2014 come “album dell’anno”.

Cinema Fulgor
oggi
ore 20.15

E’ un documentario su Lucio
Dalla firmato da Mario Sesti, dal
titolo «Senza Lucio». A tre anni
dalla sua scomparsa ecco questo
racconto a attraverso gli occhi di
Marco Alemanno, la persona che
gli è stata più vicina negli ultimi
10 anni di vita: dal loro incontro
all’amore per il Sud d’Italia.

VENERDI’ AL TEATRO PUCCINI

Danza e rock, Il vestito diMarlene
Suoni dall’universo femminile

Libreria Ibs
Via de’ Cerretani
oggi ore 18

Generatrice dimiracoli
Presentazione oggi
Primi del Novecento: a
Riccardo Sirigatti, giornalista
sportivo, viene affidata una
rubrica sul sovrannaturale.
Cinico per indole e scettico per
natura, Sirigatti s’imbatte nella
storia di Teresa. ‘Generatrice
di miracoli’ è il nuovo libro di
Caterina Ceccuti.

Istituto francese
piazza Ognissanti
domani alle 20

‘L’Enfer’ di Claude Chabrol
film in lingua originale
‘L’Enfer’ di Claude Chabrol è il
film in programma per il nuovo
appuntamento di ‘Jeudi cinéma’,
a ingresso libero. La storia parla
del rapporto amore-gelosia tra
François Cluzez e
un’indimenticabile Emmanuelle
Béart. Proiezione con sottotitoli.

Teatro dell’Opera
stasera
ore 20,30

di CATERINA CECCUTI

NEANCHE un mese fa è sta-
to travolto dal successo di San-
remo con “Fatti avanti amo-
re”: programmi radio e tv fan-
no a gara per ospitarlo, s’infuo-
cano i social network che lo
proclamano “vincitoremorale
del festival” e alla fine, lunedì
scorso, l’album “Prima di par-
lare” esce nei music store con
un anticipo di 10 giorni. Nek,
sorpreso, galvanizzato, ma so-
prattutto riconoscente per
l’entusiasmo dimostrato dal
pubblico. Sarà a Firenze do-
mani alle 17,30 nella Libreria
Feltrinelli.
Filippo, è sui social, sta
moltiplicando le date ne-
gli store. Le piace stare a
contatto coi fans?

«Sì, è essenziale per me avere
la possibilità di condividere
con loro i miei progetti. E in
questo i social networkmi aiu-
tano parecchio, in particolar
modo Twitter e Istagram che
utilizzomolto. Però le occasio-
ni d’incontro dal vivo sono
un’altra cosa. Stare fisicamen-
te con loro mi emoziona e mi
dà una carica pazzesca, tanto
che se penso al Tour europeo
di ottobre prossimo non sto
nella pelle».
“Prima di parlare” è una
bomba energetica di rock

e sperimentazioni sonore.
Anche i testi sono impe-
gnati.

« “Prima di parlare” è un pro-
getto nato col piede giusto.
Hanno collaborato con me
persone con cui ho avvertito
subito grande sintonia. E’ un
album vecchio stile, nel senso
che è da intendersi come un
unico corpo di senso compiu-
to, non è un contenitore di
canzoni messe insieme a caso.
Ho scelto di trattare temi deli-
cati e complessi verso cui sono
molto sensibile, e i pezzi sono
dedicati a persone e tematiche
cui tengo dal profondo».
Un esempio è la canzone
“Credere amare resiste-
re”?

«Esatto.Ho avutomodo di co-
noscere l’associazione ‘Voa
Voa Onlus Amici di Sofia’,
che pensa e realizza progetti a
sostegno di famiglie con bam-
bini affetti da patologie rare e
neuro degenerative. Mi sono
appassionato della loro causa,
sono diventato socio fondato-
re e ho chiesto ai genitori di
Sofia se potevo utilizzare il
motto dell’associazione, “Cre-
dere amare resistere”, per scri-
vere un pezzo e contribuire al-
la loro missione di sensibiliz-
zazione dell’opinione pubbli-
ca suuna situazione socio sani-
taria, una situazione che deve
essere migliorata».
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